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oisolìòione n. NTOO00 del O agosto O0NO 
 
 
     
lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV – Articolo SQ – nìesito in materia di p`fA 

per attività di somministraòione di alimenti e bevande 
 
 `odesto `omìne richiede alcìne delìcidaòioni in merito alla presentaòione della 
pegnalaòione `ertificata di fniòio di Attività Ep`fA) con rigìardo all’attività di 
somministraòione  di  alimenti  e  bevandeI  anche  in  consideraòione  del  fatto  che  tale  attività  è  
disciplinata anche dall’articolo US del q.r.i.m.p. ancora vigente. 

 Al rigìardo si precisa èìanto segìe. 

 fn via preliminare si sottolinea che la pegnalaòione `ertificata di fniòio di Attività 
Ep`fA) è ìna modalità semplificata per l’avvio delle attività commerciali che è stata introdotta 
dall’articolo QVI comma Q-bisI del decreto legge PN maggio O0N0I n. TUI convertitoI con 
modificaòioniI dalla legge P0 lìglio O0N0I n. NOOI articolo che ha provvedìto a riformìlare il 
testo dell’articolo NV della legge n. OQN del NVV0. 

 ia p`fAI pertantoI prende il posto della “dichiaraòione di iniòio di attività”I che a sìa 
volta aveva sostitìito la “denìncia di iniòio attività”. 

 i’articolo NV della legge n. OQNI nella formìlaòione vigenteI prevede espressamente che 
la segnalaòione certificata di iniòio di attività sostitìisce “lgni atto di autorizzazioneI licenzaI 
concessione non costitutivaI éermesso o nulla osta comunque denominatoI comérese le 
domande éer le iscrizioni in albi o ruoli richieste éer l’esercizio di attività imérenditorialeI 
commerciale o artigianale il cui rilascio diéenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti 
e éresuééosti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generaleI e non sia 
érevisto alcun limite o contingente comélessivo o séecifici strumenti di érogrammazione 
settoriale éer il rilascio degli atti stessi …”. 

 aal contenìto della disposiòione risìlta evidente l’inammissibilità dell’istitìto della 
p`fA nei casi in cìiI ai fini dell’avvio di ìn’attivitàI la disciplina di settore disponga la 
necessità di strìmenti di programmaòione. 

 Negli altri casi l’attività oggetto della segnalaòione pìò essere iniòiata dal giorno della 
presentaòione della segnalaòione stessa. 

 i’amministraòione competente ha poi S0 giorni di tempo per procedere alla verifica della 
segnalaòione e delle dichiaraòioni e certificaòioni poste a sìo corredo eI in caso di verificata 
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assenòa dei reèìisiti e dei presìpposti di leggeI inibisce la prosecìòione dell’attivitàI salva la 
regolariòòaòione della stessa entro ìn termine fissato dall’amministraòione medesima. 

 pi sottolineaI èìindiI che con riferimento alle attività di somministraòione di alimenti e 
bevande di cìi all’articolo SQ del decreto legislativo n. RV del O0N0I sono soggetti alla p`fA: 

- il trasferimento di sede e il trasferimento della gestione o della titolarità degli eserciòi di 
somministraòione di alimenti e bevande  Ecfr. art. SQI comma N); 

- l’avvio dell’attività di somministraòione di alimenti e bevande riservata a particolari 
soggetti elencati alle lettere a)I b)I c)I d)I e)I f)I g) e h) del comma S dell’articolo P della 
legge OR agosto NVVNI n. OUT Ecfr. art. SQI comma O); 

- l’avvio delle attività di somministraòione di alimenti e bevande esercitate da circoli 
privatiI stante l’espresso richiamoI ad opera dell’articolo SQI comma OI all’applicaòione 
della disciplina di cìi al aecreto del mresidente della oepìbblica Q aprile O00NI n. OPR e 
ferma restandoI ovviamenteI l’applicabilità ai soli casi in cìi detto regolamento 
prevedeva la afA. 

ai consegìenòaI per le attività di somministraòione di alimenti e bevandeI fatti salvi 
particolari casi da verificare con le amministraòioni  regionali competentiI resta ferma la 
necessità dell’aìtoriòòaòione nei segìenti casi: 

- avvio delle citate attività nelle òone del territorio comìnale cheI in attìaòione 
dell’articolo SQI comma PI del decreto legislativo n. RV del O0N0I siano state 
assoggettate o siano assoggettabili a programmaòione; 

- trasferimento di ìn’attività di somministraòione da ìna sede collocata in òona non 
sottoposta a programmaòioneI ai sensi dell’articolo SQI comma PI del decreto legislativo 
n. RVI ad ìna sede collocata in ìna òona tìtelata nell’ambito di tale programmaòioneI o 
in caso di trasferimento di sede nell’ambito di òone tìtelate Ecfr. pìnto P.P della 
circolare S maggio O0N0I n. PSPR). 

 `on riferimento al fatto che l’attività in èìestione è disciplinata anche dall’articolo US 
del q.r.i.m.p.I la scrivente conferma che essa è soggettaI oltre che alla disciplina commerciale 
di settoreI ovvero la legge OR agosto NVVNI n. OUTI come modificata dal decreto legislativo OS 
maròo O0N0I n. RVI anche alle disposiòioni del citato qesto rnico. 
 pi sottolineaI in particolare che l’articolo NRO del oegio aecreto n. SPR del NVQ0I prevede 
che “mer le attività ricomérese fra quelle indicate dall’articolo 86 della legge o dall’articolo 
158 del éresente regolamentoI disciélinate da altre diséosizioni di legge statale o regionaleI la 
licenza e ogni altro titolo autorizzatorioI comunque denominatoI érevisti da queste ultime 
diséosizioniI svolge ancheI érevia verifica della sussistenza delle condizioni éreviste dalla 
leggeI la funzione di autorizzazione ai fini del éredetto articolo 86I con l’osservanza delle 
diséosizioni del titolo fI caéi fff e fsI e degli articoli 100I 101I 108I terzo commaI 10V e 110 
della leggeI nonché di quelle del éresente regolamento non incoméatibili con altre diséosizioni 
che disciélinano séecificamente la materia”. 
 ai consegìenòaI ogni atto che legittima all’avvio delle attività di somministraòione di 
alimenti e bevandeI èìindi anche l’istitìto della p`fAI mantiene la natìra di licenòa di poliòia 
ai fini dell’articolo US del q.r.i.m.p.I come disposto dall’articolo NRO del oegio aecreto n. SPR 
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del NVQ0I così come modificato dal a.m.o. OU maggio O00NI n. PNNI previa verificaI comìnèìeI 
della sìssistenòa delle condiòioni previste dalle specifiche norme del qesto rnico. 

 

 Ne consegìeI pertantoI che nell’ambito del termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della segnalaòione certificata di iniòio di attivitàI l’Amministraòione competente è tenìta a 
procedereI oltre che all’accertamento dei reèìisiti o presìpposti richiesti dalla specifica 
disciplina di settoreI anche alla verifica della sìssistenòa delle condiòioni previste dalle 
disposiòioni del citato qesto rnico. 

 bssendoI èìindiI di fatto attìate le esigenòe di coordinamento tra le dìe normative non vi 
è alcìna necessità di rilasciare l’aìtoriòòaòione ìna volta effettìati gli adempimenti previsti per 
legge. 
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